
 

 

 
 
Incontro Cabina di Regia area Alta val Dera, Alta Val di Cecina, Colline Metallifere, Val di Bisenzio 
Sintesi  
 
Incontro ON LINE – 18 novembre 2022 
 
Presenti i componenti designati della Cabina di Regia dell’area e cioè 
1. Comune di Volterra / Giacomo Santi 
2. Comune di Volterra  / Cristiano Ciolli 
3. Comune di  Pomarance / Nicola Fabiani 
4. UC Colline Metallifere / Emi Macrini 
5. Comune di Gavorrano / Andrea Biondi 
6. Comune di Radicondoli / Francesco Guarguaglini 
7. Comune di Santa Luce / Giamila Carli 
8. Comune di Montieri/ Verruzzi Nicola 
 
Marina Lauri – Anci Toscana 
Luca Seghedoni – Anci Toscana 
Stefano Casini Benvenuti – coordinatore Tavolo regionale  
Anna Maria Bondi – Anci Toscana 
 
Marina Lauri introduce l’incontro illustrando in premessa le caratteristiche della nuova Strategia 
delle Aree Interne per la programmazione 21-27 e descrivendo il ruolo di Anci.  
Vengono nuovamente ripresi gli elementi della strategia rispetto agli OP con qualche dettaglio 
maggiore rispetto agli incontri precedenti. 
Viene fatta una restituzione di quanto emerso da tutte le subaeree che fanno parte dell’area e che 
sono riassunte in un documento che sarà caricato sul sito di Anci Toscana.  
Gli obiettivi della giornata sono: 

• fornire indicazioni rispetto alla formalizzazione della Governance locale 

• esplicitare le modalità di svolgimento dei primi incontri con gli stakeholder locali che si 
svolgeranno la settimana successiva  

• raccolta di nuove indicazioni dal territorio 
 
Si avvia poi il dibattito con i sindaci e gli amministratori presenti. Le questioni principali che 
emergono sono le seguenti. 
 
Sarà necessario un supporto tecnico per la definizione delle strategie. Anci in questa fase fungerà 
da supporto, nella seconda fase le risorse dell’assistenza tecnica andranno a sostenere il soggetto 
locale che si assumerà l’onere del coordinamento della strategia. Il protocollo potrebbe essere lo 
strumento corretto per definire la governance.  
 
È necessario fare chiarezza rispetto agli stakeholder da coinvolgere rispetto alle linee di indirizzo che 
si prefigge l’area e quindi dei progetti che si intende mettere in opera. Anche se è da sottolineare 



 

 

come il primo incontro sarà generico e indirizzato semplicemente ad informare il territorio. La 
strategia andrebbe quindi strutturata per step successivi. Per quello che riguarda gli stakeholder 
questi andrebbero individuati in modo omogeneo e conseguente agli indirizzi che prenderà la 
strategia. 
 
Adesso è importante individuare un filo conduttore che unisca i progetti dei territori, che in questo 
caso sono piuttosto diversi, con alcuni macro-temi su cui sviluppare la strategia ed i progetti facendo 
riferimento da una parte ai servizi e dall’altro ai fondi europei in investimenti. Connessioni, 
parcheggi, trasporti, servizi per le famiglie sono basilari per combattere lo spopolamento, è 
necessario individuare quali sono i settori e gli interventi strategici da cui partire ad investire. 
È opportuno investire in servizi che siano poi sostenibili con bilanci dei comuni anche al termine dei 
finanziamenti governativi. 
 
Esistono già una serie di strumenti di governance che potrebbero trovare spazio all’interno della 
strategia (piani di paesaggio, distretto rurale, contratti di fiume) in ottica appunto di strategia 
integrata.  
 
È importante trovare anche una modalità attuativa che preveda incontri puntuali tra i comuni e ruoli 
distinti. Quindi il lavoro più importante adesso sarà quello di organizzarsi tra i comuni per iniziare a 
immaginare una tabella di lavoro condivisa che preveda la definizione del protocollo ed incontri 
specifici per individuare priorità progettuali su aree di priorità condivise tenendo conto delle 
caratteristiche delle linee di finanziamento del FESR. 
 
A breve sulla pagina del sito di Anci dedicata alle aree interne saranno pubblicati i documenti 
mostrati nell’incontro odierno. 
 


